
LA GAZZETTA D’ACQUI

XI Cav. Luigi Menotti ottenne 
all’ Esposizione di Filadelfia la Medaglia 
d’Oro pei suoi vini bianchi e neri. Questa 
nuova distinzione ottenuta dal Cav. Menotti 
fa onore a lui ed alla città nostra, e noi 
ce ne congratuliamo seco lui.

Il comizio anticlericale tenu­
tosi Domenica a Torino, riuscì imponentis­
simo, degno di quelli che lo promossero, 
delle illustre persone che lo diressero, della 
città ove ebbe luogo. Vi parlarono applau- 
ditissimi il presidente del Comizio, Senatore 
Fabretti, i deputati Villa, Demaria e Chiaves, 
ed i signori Narratone e Luigi Arnaldo Vas­
sallo, il brioso Elio Staleno del CafJ'aro. Il 
Comizio votò ad unanimità un ordine del 
giorno della Presidenza, con cui, affermando 
i principii di libertà che presiedettero al- 
l’unilìcazione dell’Italia e la necessità d’im­
pedire le influenze clericali, si assicura il 
Governo che nell’esercizio del dovere d’im­
pedire il predominio clericale, troverà ap­
poggio nel Paese, e lo invita a rintuzzare 
gli audaci tentativi clericali dell’oggi.

Il Comm. «Cirio — La Giuria del­
l’Esposizione Internazionale di Livorpool ha 
aggiudicato la ‘Medaglia d’ Oro al Comm. 
Cirio per i suoi vini e per le sue conserve.

Pellegrinaggioannuale » Su­
perba — Si sta formando a Torino un 
Comitato permanente che ha per iscopo di 
organizzare annualmente un pellegrinaggio 
alla Reale Basilica di Superga in onore del 
rimpianto Ferdinando di Savoia, Duca di 
Genova, ed in pari tempo solennizzare, il 20 
settembre, la breccia di Porta Pia.

Concorso internazionale in 
Firenze — Il termine stabilito per le 
dimande di ammissione al concorso interna­
zionale di trombe e strumenti per applicare 
i rimedi contro le crittogame e gli insetti 
dannosi alle piante coltivate da tenersi in 
Firenze nell’ ottobre 1886, che scadeva il 
giorno 25 settembre, è prorogato a tutto il 
giorno 8 ottobre prossimo.

Agli ingegneri, geometri, pe­
riti, eco. — Riceviamo dall’ ufficio di 
Sotto-Prefettura il seguente comunicato:

« Mi rivolgo alla provata di lei cortesia, 
affinchè voglia compiacermi di dare pubbli­
cità al seguente avviso, relativo alla esecu­
zione della legge sulla perequazione fondiaria.

Il ministero delle Finanze desidera cono­
scere quali fra i privati, ingegneri, geometri, 
periti, ecc. siano disposti a prestare il loro 
concorso alla applicazione della recente legge 
sulla perequazione fondiaria 1. marzo 1886, 
essendo proposito del governo, in ciò con­
fortato dal voto unanime dei Collegi degli 
Ingegneri, di ottenere un catasto geometrico 
con il sussidio dell’opera privata.

Presso il municipio trovasi apposito stam­
pato in cui saranno inscritti quegli esercenti 
che desiderano prestare il loro concorso, 
avvertendo che le dette iscrizioni devono 
farsi prima della fine del corrente anno. »

Il Sotto-Prefetto Castellani.

Concorso a premi pel miglio­
ramento del bestiame e del 
caseificio sulle Alpi — Riceviamo 
dal locale ufficio di P. S.: —

Con R. Decreto delli 15 luglio u. s. sono 
stati aperti speciali concorsi a premi in de­
naro per la somma totale di lire 22,200 da 
conferirsi negli anni 1889 e 1890, allo scopo 
di favorire e migliorare 1’ allevamento del 
bestiame da latte, e dare razionale impulso 
all’industria del caseificio sulle Alpi, e di 
promuovere il miglioramento dei popoli mon­
tani e dei ricoveri per i mandriani e per 
gli animali.

"Quanto sopra mi permetto comunicare 
alla S. V. 111., con preghiera d’inserzione nel 
giornale da Lei diretto, avvertendo eziandio 
che le norme stabilite per disciplinare il detto 
concorso sono visibili presso quest’ufficio.

Lo ringrazio anticipatamente, e con distinta 
stima me le raffermo

Il Sotto-Prefetto Castellani.

Amido e cipri» — Fra i prodotti 
della nazionale industria che maggiormente 
progredirono in questi ultimi anni, c’è l'amido 
e la cipria.

L’importante stabilimento Achille Banfi, 
di Milano, da dieci anni lavora a propagare 
questa verità in Italia e specialmente fra il 
bel sesso; che, non vale nasconderlo, ricorre 
in questa bisogna ancor molto all'estero; 
quantunque sia ormai provato che l’articolo 
costa di più ed è di qualità inferiore.

Lo stabilimento Banfi ha preso in poco 
tempo un grande incremento ed ha acquistato 
un credito reale; ed oggidì ha portato la 
produzione dell’amido ad una media ili quin­
dici quintali al giorno.

Da persone che hanno esperimentato lo 
imperiale doppio vero preparalo al Incido 
e l’amido doppio al borace, recente inven­
zione della casa Banfi, abbiamo lo pili lu­
singhiere raccomandazioni di questi prodotti 
ai quali noi, nell’interesse dcH’industria na­
zionale, vorremmo data la preferenza su quelli 
stranieri.

Il provare costa poco e noi siam persuasi 
le nostre belle lettrici vorranno fare respe­
rimento dell’amido e della cipria dello sta­
bilimento Banfi di Milano.

Al Comizio Agrario, il quale 
diccsi voglia fare qualche cosa più che il 
vecchio, rammentiamo clic S. E. il ministro 
Grimaldi ottenne dalla Direzione Generale 
dei Telegrafi che il filo telegrafico fuori 
uso (servibile ottimamente per le viti) venga 
venduto ai Comizii Agrarii od a coloro che 
ne faranno richiesta ai Comizii stessi a lire 
25 al quintale.

Farebbe dunque bene il nostro Comizio 
Agrario ad informarsi dove si trova questo 
filo di ferro, ed indicare ai viticoltori il 
modo di poterlo acquistare.

Un quintale di fili telegrafici, per norma 
dei signori viticoltori, è di circa 8000 metri 
di lunghezza.

Allo ni »lo II ngno delle quali in 
Acqui pur troppo non vi ha penuria, dedi­
chiamo il seguente fatterello. Serva esso di 
utile avvertimento:

« A Lima, nello stato dell’Ohio, i coniugi 
Gai avevano suscitato scandali, dissensioni 
e malanni senza fine, tagliando i panni ad­
dosso alla gente con quella loro maledetta 
linguaccia peggiore di conte forbici riunite. 
Bisognava metterci riparo.

L’altra notte i coniugi dormivano sapori­
tamente, quando da venticinque uomini ma­
scherati furono tratti giù dal letto, irnpec- 
ciati ben bene in tutto il corpo, e rotolati 
su una materassa di piume sventrata appo­
sitamente.

Rivestiti così di penne da farli parere due 
tacchini, li han portati in giro pel paese, 
facendo un baccano da inferno. Gli abitanti 
risvegliati correvano alla finestra ed ap­
plaudivano alla lezione data a quelle due 
cattive lingue. »

Correzione — Nell’articolo del nu­
mero scorso, concernente la compagnia Pa- 
lamidessi, andata in Ancona, un errore di 
stampa attribuì al pontefice Benedetto, avece 
di Clemente XIV, la soppressione dell’ordine 
dei gesuiti.

L» signor» Artemisia Salamini era 
sconsolata e triste. Da più giorni aveva la­
sciata la sua diletta Cuneo, e passeggiava 
desolata le vie di Acqui cercando indarno 
qualchecosa che le ricordasse l’amata città. 
Ahimè! Non una di quelle insegne spiritose 
che rallegrano il cuore del forestiero che 
s’aggira per le vie di Cuneo, non una me­
ridiana solare colla tettoia sopra, una di­
sperazione insornma!! Ad un tratto gettò un 
grido di gioia, aveva trovato!!... Era davanti 
ad un edificio grandioso sul cui frontone 
stava scritto a lettere d’oro: Ospedale degli 
infermi!!

Nell’eccesso di tanta gioia la signojpa e- 
sclamò: è naturale, gli uccelli nuotano per 
l’aria, i pesci volano nell’acqua, nell’ ospe­
dale si ricoverano persone sane di corpo!!...

IV o ii c ’ò  m a l o  — Tanto per finire 
pubblichiamo il seguente scritto che venne 
poligrafato e spedito in buon numero di 
copie da Alessandria a molti individui:

« Non più mosche sulle testo pelale (e gai 
segue la figura, d’un ragno).

Fu ognora generalmente sentito il fastidio 
che recavano lo mosche sulle nuche sfornile 
di poli; ciò non pertanto nessuna, invenzione 
è venuta mai in soccorso dell’umanità soffe­
rente.

11 nuovo nostro ritrovato quindi sarà ac­
colto con vero entusiasmo da tutte le leste 
pelale dei due monili, e la S. V. 111. cui ci 
pregiamo di partecipare il nuovo portato 
della scienza, vorrà gradire, speriamo, la 
comunicazione ed esserci riconoscente del 
sollievo che sarà per risentirne.

Giu I n v k n t o u i
Modo di usarne: Farsi dipingere sulla cu­

ticagna un grosso ragno. »
CÌie burloni!

Probloam
Il nostro Jion/f ci manda:
7 lineette a destra;
7 lineette a sinistra;
Nel centro una linea più alta: cosi

Con 8 lineette poste acconciamente e .'t
puntini, formare del tutto una paiola.........
niente lusinghiera per gli spiegatori.

A chi lo spiegherà manderemo un volume 
di amena lettura.

Lotto Pubblico
Estrazione del 2 Ottobre 1886.

Torino 33 88 15 •' >5 84
M i 1 » n i » 84 67 76 29 51
Venezia 15 84 74 28 67
Firenze 7 78 41 14 88
Roma 45 44 9 59 7!)
IN »poli 15 70 23 86 69
R»ri 88 27 74 55 67
Palermo 3 76 78 48 78
ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI.

Avviso ai Padri di Famiglia
Ai primi giorni di ottobre si prenderebbero alcuni 

ragazzi delle scuole a dozzina, avendo cura oltre 
alla nettezza del la biancheria ed alla rammendatura 
degli abiti anche ad una scrupolosa sorveglianza, 
con assistenza ai compiti scolastici. Il locale è ampio, 
ben aerato con terrazzo c cortile chiuso per cui si 
presta benissimo per le ore di ricreazione, esso è 
posto in via dei Dottori, casa IJeccaro, al piano 
terreno. La retta mensile è in lire 15 , il vitto è 
casalingo. Per le trattative, rivolgersi ivi od a 
questa Tipografìa. ■ ■

Torchio da vendere
A  B U O N E  C O N D I Z I O N I

Rivolgersi a D a m i a n  illuminatore del
Politeama Benazzo . ,____________________________

L’ istituto Convitto-Grillo
premiato all’Esposizione Nazionale del 1884: 
rimane aperto anche nelle vacanze. Elemen­
tare, Tecnico, Ginnasio, Liceo, Preparazione 
ai Collegi Militari, alla scuola di Modena, 
Accademia militare. Le domande ài Cav. 
Prof. G J-rilIo , via delle Rosine 12 bis — 
Torino. 15-8
DfìT T TPHI TURA Polli ed uova per l’in- rULJjlUUL lUllii cubazione di tutte le 
razze , Brahama-Poutra-Bentham, Creve— 
coeur, Langhsan, Polverara, ecc. ecc.

Rivolgersi ad Amilcare Monisteroli, via 
Pasquirolo, 6, Milano.

Da Vendere
9 0 0  fusti da viaggio, cerchiati in ferro ed in 

ottima condizione da 55Ó a 600 litri.
IO  botti di recente svinatura della capacità di 

brente 30 a 110, in ottimo stato.
Rivolgersi ai bottàio W C C IR O M B in casa 

Gug lieti, via alla Stazione.


